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Lorenzin: “Daalcuneprocure
sentenzecontro lascienza”
IlministrodellaSalutecritica il fascicolodiTranisullavaccinazione

Il ministro Beatrice Lorenzin

Dopo le sentenze pro-Stami-
na le indagini sui vaccini a ri-
schio autismo. Beatrice Lo-
renzin stavolta non ci sta e at-
tacca senza tanti giri di parole
i magistrati che si improvvisa-
no scienziati. «Alcune procu-
re continuano ad emettere
sentenze che vanno contro
l’evidenza scientifica», ha tuo-
nato la titolare della salute
commentando la decisione
del procuratore di Trani di
aprire un’indagine contro
ignoti per lesioni colpose gra-
vissime. In attesa di scoprire
se esiste un nesso di causalità
tra la somministrazione del
vaccino, contro morbillo, pa-
rotite e rosolia e l’insorgenza
di autismo e diabete mellito.
Un legame, quello tra vaccini
e sindrome autistica, sempre
smentito dalla comunità
scientifica e dall’Organizza-
zione mondiale della sanità
(l’Oms), ma che già nel 2012
portò a una condanna di risar-
cimento a carico del Ministe-

ro della salute da parte del Tri-
bunale di Rimini. Lo stesso
Oms lo scorso anno ha pubbli-
cato un documento dove si rive-
la che ogni 160 vaccinazioni si
ha un caso non di autismo vero
e proprio ma di «disordini dello
spettro autistico». Insomma,
niente evidenze scientifiche.
Quelle che «non fanno i tribuna-
li ma gli scienziati», ha rimarca-
to la Lorenzin, ricordando che i
bambini non vaccinati «si

espongono a rischi altissimi di
malattie invasive, che soprat-
tutto nell’infanzia possono pro-
vocare danni irreparabili». Pa-
role definite “gravissime” dal
Codacons, che annuncia ricor-
so al Tar per sospendere la
somministrazione del vaccino.

Se la magistratura che fa
scienza anziché giurisprudenza
non piace alla Lorenzin, alle to-
ghe pensa comunque di rivol-
gersi il Ministro per chiedere a

Roche e Novartis il rimborso al
servizio sanitario nazionale del-
le centinaia di milioni di euro
persi per rimborsare il costoso
Lucentis al posto del dieci volte
più economico Avastin. Una
carta che il dicastero è pronto a
giocare se i rilievi dell’Antitrust
verranno confermati. Tutto
questo in attesa di un parere del
Consiglio superiore di sanità
che dovrà sciogliere il dilemma
sulla equivalenza o meno dei

due farmaci. Nessun interesse
penale invece per la questione
droghe. «Ma dal punto di vista
sanitario la distinzione tra pe-
santi e leggere non esiste, an-
che perché dagli spinelli con
5-7% di principio attivo si è pas-
sati a quelli super di oggi che ne
contengono il 40-50», ha ricor-
dato ieri il Ministro a un gruppo
di liceali romani. Ai quali ha
confidato: «Non mi sono mai
drogata per paura».
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DopoNovartis
ancheRoche
sidifende

Dopo Novartis, che ieri, ha
acquistato una pagina di pub-
blicità sui principali quotidia-
ni per difendersi dalle accuse
dell’Antitrust (che minaccia
una maximulta da 180 milioni
di euro) e da un’indagine
aperta dalla procura di Tori-
no per truffa ai danni del Ser-
vizio sanitario nazionale, è
l’altra protagonista della vi-
cenda, la Roche, a tornare sul
caso dei farmaci usati per
combattere le maculopatie,
ovvero Lucentis e Avastin.
Nessuna pubblicità in questo
caso, e nessuna polemica nei
confronti dell’azienda “riva-
le”, ma solo una nota. Per con-
fermare «la correttezza del
proprio operato, allineato con
quanto deciso dalle autorità
regolatorie internazionali» e
per ribadire la sostanziale dif-
ferenza dei due farmaci che
non dovrebbero essere usati
in maniera interscambiabile.

Roche specifica che le mo-
difiche al foglietto illustrativo
di Avastin sono state decise
«autonomamente ed esclusi-
vamente dalle autorità com-
petenti, lungi dall’essere frut-
to di un presunto accordo o
parte di una strategia per
creare allarme tra medici e
pazienti». L’azienda svizzera
chiarisce inoltre che le segna-
lazioni dei maggiori rischi
nell’utilizzo fuori prescrizio-
ne (off-label) di Avastin sono
state fatte «a tutela di medici
e pazienti, nel rispetto dei
suoi obblighi di farmacovigi-
lanza».

A sua volta, con l’annuncio
apparso sui quotidiani, No-
vartis, ieri ha voluto «chiarire
numerose informazioni non
corrette che sono circolate
sui media su presunte prati-
che anticoncorrenziali corre-
late alla commercializzazione
in Italia del farmaco Lucentis
da parte di Novartis e di Ava-
stin da parte di Roche», spie-
gando le differenze tra i due
prodotti e rigettando ogni ac-
cusa.
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I rischi per i bimbi
Secondo il ministro Lorenzin
i bambini non vaccinati «si
espongono a rischi altissimi
di malattie invasive».

Droghe leggere e pesanti
Il ministro ha ricordato che
«dal punto di vista sanitario la
distinzione tra droghe pesanti
e leggere non esiste».

Il caso Roche-Novartis
Il ministro Lorenzin potrebbe
chiedere a Roche e Novartis
un rimborso milionario per la
vicenda del farmaco Lucentis.

I
l magistrato, il medico e il
grande affare dei vaccini.
Riassunto ambiguo. Ma è

proprio di questo che si discu-
te in rete da giorni. Se sia op-
portuno che un chirurgo e un
sostituto procuratore, insie-
me, presentino le loro tesi in
un dibattito pubblico. E poi,
sempre loro, se ne occupino
dal punto di vista professiona-
le. L’uno aprendo un’inchiesta
sugli effetti delle vaccinazioni
non obbligatorie, l’altro spin-
gendo i suoi pazienti a rivol-
gersi al magistrato in questio-
ne. Succede a Trani, Puglia. E
se non è un classico cortocir-
cuito italiano, ci assomiglia.

Il medico si chiama Massi-
mo Montinari, 56 anni, nato a
Bari, studio a Firenze. Titola-
re di un curriculum scritto in
rosso e azzurro di quelli che
non lasciano indifferenti: ga-
stroenterologo, pediatra,
«medico principale della Poli-
zia di Stato», «consulente del-
la Legione Carabinieri Tosca-
na», «esperto di autismo con
nomina dell’Istituto Superio-
re della Sanità». Da vent’anni
sostiene che l’autismo sia cu-
rabile con l’omeopatia. In di-
saccordo con l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità, so-
stiene che la causa dell’auti-
smo siano proprio i vaccini.
Sostiene anche che il «suo
protocollo» sia boicottato dal-
la «stampa imbavagliata» e
«dagli interessi enormi» delle
case farmaceutiche. Ha scrit-
to il libro «Autismo, nuove te-
rapie per migliorare e guari-
re». È sua, questa frase ricor-
rente: «Sono vittima di una
persecuzione». Ed eccolo, in-

fine, il dottor Montinari, in car-
ne ed ossa, sabato 11 gennaio
2014, esporre le sue teorie in un
dibattito organizzato dall’asso-
ciazione La Bussola di Trani.
Titolo: «Vaccini e autismo, tutto
quello che c’è da sapere». La sa-
la è affollata. E sul palco, al suo
fianco, nelle vesti di relatore,
siede il pm di Trani Michele
Ruggiero.

In quel momento, ancora
nessuna inchiesta è stata aper-
ta sul tema. Succederà solo alla
fine di febbraio. Quando i geni-
tori di un bambino malato pre-
senteranno un esposto in pro-
cura. Ora, le denunce si stanno
moltiplicando. Come la preoc-
cupazione dei genitori. Il dottor

Montinari su Facebook lancia
appelli di questo tenore: «Con-
siderando l’intervento della
Procura di Trani, invito tutti i
genitori dei bambini affetti da
danno post vaccinale ad inviare
le proprie testimonianze al pm.
Credo sia un dovere civile affin-
ché sia fatta chiarezza». Fra i
commenti c’è chi scrive: «Non
potete fare da punto di raccolta
e muovervi come associazione-
gruppo?». E c’è chi risponde:
«Stiamo attendendo istruzioni
dagli avvocati Giuseppe Romeo
e Roberto Mastalia». Non è dif-
ficile scoprire che l’avvocato
Romeo assiste il dottor Monti-
nari. Insomma, finalmente le
sue teorie saranno passate al

vaglio di una procura. Il reato
ipotizzato è «lesioni gravissi-
me». Ma cosa ci faceva il magi-
strato al dibattito nelle vesti di
relatore?

«Ho conosciuto il dottor
Montinari in quella occasione -
spiega il pm Ruggiero - non ho
esposto tesi preconcette per-
ché non le ho. Ero stato invitato
per parlare di colpa medica. Mi
sono limitato a dire che se fosse
dimostrata una relazione fra i
vaccini e l’autismo, avrei ritenu-
to opportuna un’inchiesta. Non
mi sono permesso di dire, in
quella sede, che una correlazio-
ne c’è. Però parto dal presuppo-
sto che diverse sentenze del
giudice del lavoro, competente

Lastrana intesa fra il pmpugliese
e ilmedico “eretico”anti-vaccini

Unocura l’autismo con l’omeopatia, l’altro indaga sul tema

il caso
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per i risarcimenti, hanno accer-
tato che esiste un nesso di “pro-
babile causalità”». Ed è così che
il dibattito si è trasformato in
un’inchiesta giudiziaria su sca-
la nazionale. Ovvio che, a pen-
sar male, qualcuno già immagi-
na che il perito nominato dalla
procura di Trani possa essere
proprio il dottor Montinari: «Lo
escludo in maniera categorica -
dice il pm Ruggiero - ho dato
mandato ai carabinieri del Nas
di individuare esperti di profilo
internazionale e assoluta im-
parzialità». Avremmo voluto
chiedere al dottor Montinari le
sue riflessioni sul caso, ma alle
nove di ieri sera era ancora in
studio a ricevere pazienti.

L’appello su Facebook
Il dottor Montinari chiede ai genitori di

bimbi autistici di scrivere al pm i loro casi
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